	[image: image2.png]



	PROVINCIA
DI MODENA


	[image: image1.png]



	PROVINCIA
DI MODENA


DELIBERAZIONE  N.  69  DEL  25/02/2003   - PAG. 8
_________________________________________________________________________


G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Prot. N.  21656
Estratto dal verbale della seduta del 25/02/2003
L’anno duemilatre il giorno venticinque del mese di Febbraio alle ore 09:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Presiede GRAZIANO PATTUZZI Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale GIOVANNI SAPIENZA.

Sono Presenti :

PATTUZZI GRAZIANO
Presidente
Presente

BERGIANTI CLAUDIO
Vice Presidente
Presente

CASAGRANDE ANDREA
Assessore
Presente

CORSINI ENRICO
Assessore
Presente

DIAZZI MORENA
Assessore
Presente

GIOVANELLI FERRUCCIO
Assessore
Presente

LUGLI MARIO
Assessore
Presente

MALETTI MAURIZIO
Assessore
Presente

RAZZOLI GIORGIO
Assessore
Presente

Presenti N. 9 Assenti N. 0
Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO n. 69 :

L.R. 26/2001 - INTERVENTI PER IL MIGLIORAMENTO E LA QUALIFICAZIONE DEI SERVIZI RIGUARDANTI LE SCUOLE DELL'INFANZIA (3-6 ANNI) - APPROVAZIONE DEL PIANO ANNUALE A.S. 2002-2003.

OGGETTO:

L.R. 26/2001 - INTERVENTI PER IL MIGLIORAMENTO E LA QUALIFICAZIONE DEI SERVIZI RIGUARDANTI LE SCUOLE DELL'INFANZIA (3-6 ANNI) - APPROVAZIONE DEL PIANO ANNUALE A.S. 2002-2003.

LA  GIUNTA  PROVINCIALE


Visti: 

· l’art. 7 della legge regionale n. 26/2001 “Diritto allo studio ed all’apprendimento per tutta la vita”;

· la deliberazione della Giunta regionale n. 1495 del 2 agosto 2002 “Ripartizione e assegnazione fondi a favore delle Province per gli interventi di cui all’art. 3 della L.R. 8 agosto 2001 n. 26 in attuazione della delibera di Consiglio regionale n. 373/2002”;

dato atto:

· che con propria precedente delibera n. 529 del 17 dicembre 2002 la Giunta provinciale ha accertato e prenotato i fondi assegnati alla Provincia di Modena con la suddetta delibera regionale n. 1495/2002, ed esattamente € 547.130,82, di cui € 132.372,46 a titolo di contributo per iniziative di qualificazione e € 414.758,36 a titolo di contributo per iniziative di miglioramento;

· che in data 19 febbraio 2003 è stato quindi approvato con atto n. 25 del Consiglio provinciale il “Programma triennale per interventi di qualificazione delle scuole dell’infanzia 2002/2004 (progetti 0-6) ai sensi della L.R. 8 agosto 2001 n. 26”;

· che il Servizio Istruzione della Provincia, in applicazione del predetto programma triennale 2002/04 che qui si richiama, ha ora predisposto il piano annuale 2002-2003 allegato in calce al presente atto sub 1) per farne parte integrante;

precisato: 

· che la prima annualità 2002-03 trova copertura per € 547.130,82 al residuo n. 6334/2002 all’azione n. 3302 “Contributi per accrescere la qualità dell’offerta educativa dei servizi 3-6 anni L.R. 26/2001” del Piano Esecutivo di Gestione 2003;

· che l’importo complessivo suddetto è stato quindi suddiviso in budget distrettuali, in applicazione dei criteri dettagliati nel piano annuale allegato in calce, che comporta la seguente ripartizione:

1) distretto di Carpi

€   63.179,03

2) distretto di Castelfranco

€   52.692,73

3) distretto di Mirandola      
€   78.882,58

4) distretto di Modena         
€ 181.939,87

5) distretto di Pavullo          
€   16.585,69

6) distretto di Sassuolo        
€ 106.955,92

7) distretto di Vignola          
€   46.895,00

· che è ora pertanto opportuno procedere all’approvazione del piano annuale allegato in calce e dare avvio alle connesse incombenze;


visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;


ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge

D E L I B E R A

· di approvare il piano annuale 2002-2003 per gli interventi di qualificazione e miglioramento delle scuole dell’infanzia (progetti 0-6 anni) che si allega in calce al presente atto sub 1 per farne parte integrante;

· di dare atto che per l’annualità 2002-03 contemplata dal predetto piano vi è copertura per € 547.130,82 al residuo n. 6334/2002 dell’azione n. 3302 “Contributi per accrescere la qualità dell’offerta educativa dei servizi 3-6 anni L.R. 2672001” del Piano Esecutivo di Gestione 2003 e di approvare la relativa ripartizione della stessa disponibilità in budget distrettuali, come segue:

a) distretto di Carpi             
€   63.179,03

b) distretto di Castelfranco  
€   52.692,73

c) distretto di Mirandola      
€   78.882,58

d) distretto di Modena         
€ 181.939,87

e) distretto di Pavullo          
€   16.585,69

f) distretto di Sassuolo        
€ 106.955,92

g) distretto di Vignola          
€   46.895,00

· di dare mandato al Dirigente del Servizio Istruzione di provvedere a tutte le incombenze connesse alla realizzazione operativa del predetto piano annuale 2002-03, così come in esso dettagliate;

· di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Allegato 1

PIANO ANNUALE 2002 DI INTERVENTI PER LA QUALIFICAZIONE ED IL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI 0/6 ANNI (L.R. n. 26/2001)

Finalità

Le linee d’indirizzo ed i criteri generali di programmazione del presente Piano, anno 2002, attuano il programma triennale per gli interventi di qualificazione delle scuole dell’infanzia 2002/2004 (progetti 0-6) assunto dal Consiglio Provinciale il 19. 02.03 con delibera numero 25.

Tali linee di indirizzo sono orientate a promuovere azioni di miglioramento dell’integrazione tra la scuola statale e le scuole paritarie, favorire la continuità ed il raccordo tra servizi educativi rivolti a bambini da 0 a 6 anni (scuole dell’infanzia, nidi d’infanzia, servizi integrativi e primo anno della scuola dell’obbligo) e confrontare identità pedagogico-didattiche diverse.

Per conseguire questi obiettivi la Provincia propone la costruzione di piani distrettuali da impostare, avvalendosi di tre principi generali:

1) creare un “effetto territoriale”: integrando le scuole presenti sul territorio, favorendo per tutte una maggiore qualificazione e standards minimi omogenei;

2) definire un ruolo di “regia distrettuale”: individuando una funzione di coordinamento delle diverse azioni che si sviluppano all’interno del distretto tenendo conto della situazione locale e sperimentando modelli volti al superamento delle disomogeneità locali;

3) riconoscere il livello distrettuale come ottimale per la valutare i fabbisogni e la individuazione delle soluzioni. 

Il piano distrettuale costituisce un’opportunità per coordinare diverse azioni nel contesto delle politiche locali per l’infanzia. La sua precipua natura lo configura come occasione per il coordinamento fra politiche pubbliche e private.

Ogni piano distrettuale selezionerà fra le questioni elencate quelle ritenute strategiche alla propria scala locale.

Conferenze distrettuali per la qualificazione ed il miglioramento

Si istituisce in ogni distretto un gruppo tecnico territoriale, di seguito denominato Conferenza Distrettuale per la qualificazione ed il miglioramento della scuola dell’infanzia. 

Tale Conferenza è composta da un rappresentante dell’Amministrazione Provinciale che la presiede, da un rappresentante per ogni Comune del distretto, da un rappresentante di ogni Direzione Didattica e/o Istituto Comprensivo e da un rappresentante di ogni scuola paritaria privata convenzionata. Queste ultime possono essere rappresentate dalle loro organizzazioni che hanno firmato le intese regionali. 

La Conferenza è convocata in una sede concordata nel territorio di competenza. Obiettivo della conferenza è quello di individuare un progetto complessivo integrato articolato in più azioni. Ciascun progetto e le azioni che lo compongono debbono dare atto dell’avvenuto coinvolgimento delle famiglie dei bambini che frequentano le scuole interessate.

La conferenza individua il soggetto o i soggetti che si incaricano di redigere e trasmettere all’amministrazione provinciale il progetto distrettuale. Nella descrizione del progetto integrato, che deve rispondere alle direttive regionali e al programma provinciale triennale, debbono essere indicate le risorse a seconda che si tratti di azioni di qualificazione o di miglioramento . I soggetti referenti e destinatari dei contributi saranno indicati dal progetto stesso e potranno essere: uno solo per l’intero progetto, oppure più di uno, ciascun referente per un gruppo di azioni, oppure tanti quante sono le azioni previste. 

La Conferenza distrettuale approverà all’unanimità il progetto. Qualora ciò non avvenisse ma fossero presentati progetti per un budget superiore a quello assegnato al distretto la Provincia deciderà in modo autonomo secondo i criteri sotto indicati. 
Progetti di qualificazione

Progetti ammissibili

Sono ammessi a contributo gli interventi riguardanti il sostegno a progetti finalizzati alla qualificazione dell’offerta educativa nelle scuole dell’infanzia, all’aggiornamento del personale, al raccordo interistituzionale ed alla continuità educativa, sia in senso verticale (tra nidi, servizi integrativi, servizi sperimentali, scuole dell’infanzia e scuole elementari), sia in senso orizzontale (scuole dell’infanzia gestite da enti diversi, famiglie, servizi educativi, servizi socio-sanitari, altre agenzie di cura, sedi formative come biblioteche, ludoteche).

Saranno privilegiati gli interventi riguardanti:

a) l’integrazione dei bambini con deficit, l’educazione interculturale e le problematiche dell’infanzia ritenute significative a livello locale;

b) le iniziative di aggiornamento del personale dei servizi educativi per la prima infanzia e dei docenti delle scuole dell’infanzia statali;

c) la programmazione di attività didattiche comuni tra nidi, servizi integrativi, servizi sperimentali, scuole dell’infanzia ed elementari che implicano l’utilizzo congiunto di centri formativi esterni quali ludoteche, biblioteche, teatri e Centri per le famiglie;

d) lo sviluppo del raccordo tra i servizi educativi per la prima infanzia, le scuole dell’infanzia e la scuola dell’obbligo.

Progetti di miglioramento

Progetti ammissibili

Sono ammessi a contributo gli interventi riguardanti il sostegno ad azioni di miglioramento del contesto e della proposta educativa nel suo complesso, a seguito di intese tra Regione ed Enti Locali con le associazioni delle scuole dell’infanzia paritarie private.

Saranno privilegiati gli interventi riguardanti:

a) adozione di una maggiore flessibilità degli orari, allo scopo di agevolare la gestione dei tempi organizzativi delle famiglie, nel rispetto dei diritti e dei bisogni dei bambini, che possono essere meglio soddisfatti tramite l’attivazione di orari differenziati;

b) diffusione della compresenza del personale nei turni previsti, al fine di garantire l’innalzamento della qualità, derivante da un miglior rapporto numerico tra adulti e bambini;

c) azioni di miglioramento del contesto attraverso un’accurata organizzazione degli spazi di accoglienza dei bambini e dei genitori, con particolare riguardo all’accoglienza dei bambini disabili e degli spazi di intersezione e di sezione, per aumentare le possibilità didattiche (angoli, centro ludico-didattici e laboratori tematici), nonché per il perfezionamento degli stili relazionali e comunicativi rivolti alle famiglie, tramite corsi di formazione;

d) realizzazione del raccordo delle scuole dell’infanzia con i nidi o le sezioni di nidi d’infanzia, con i servizi integrativi del territorio, nonché con la scuola dell’obbligo;

e) valorizzazione del coinvolgimento dei genitori nel progetto educativo;

f) predisposizione della documentazione dell’attività svolta, sia per favorire la trasmissibilità ed il confronto delle esperienze, sia per garantire la trasparenza dell’attività stessa.

Destinatari dei finanziamenti

Scuole o aggregazioni di scuole dell’infanzia anche di diversa natura.

Comuni

Modalità di richiesta dei contributi

Le Conferenze Distrettuali presenteranno, nei termini previsti, il progetto distrettuale integrato fino alla concorrenza del budget di distretto assegnato sulla base delle decisioni assunte in sede di conferenze e secondo le metodiche più sopra indicate.

Qualora la Conferenza distrettuale non sia in grado di presentare, decidendo in modo unanime, un unico progetto sinergico di qualificazione e miglioramento, ancorché articolato in sottoprogetti, ma presenti più progetti e per un budget superiore a quello assegnato a quel distretto, la Provincia deciderà in modo autonomo, valutando i progetti secondo i criteri di priorità indicati precedentemente.

In questo caso i diversi soggetti, sempre nel rispetto dei termini previsti, presenteranno autonomi progetti.

In ogni caso verrà finanziato un solo progetto per aggregazione .

Ogni progetto ammissibile dovrà articolarsi secondo modalità analoghe a quelle previste dalla schede di intervento di cui alla legge 285/97. 

Modalità di erogazione del contributo

I contributi saranno erogati direttamente al referente o ai referenti indicati nel progetto ammesso.

La Provincia erogherà i fondi ai soggetti beneficiari secondo le seguenti modalità:

· una quota pari al 50% all’approvazione del progetto;

· il saldo all’atto della comunicazione dell’avvenuto completamento del progetto.

Rendicontazione

Entro 6 mesi dalla conclusione del progetto i soggetti referenti dovranno rendicontare l’esatto utilizzo dei finanziamenti tramite apposite schede fornite dall’Amministrazione.

Finanziamenti disponibili 

Per l’anno scolastico 2002/2003 i contributi regionali sono quelli di seguito indicati :
	Contributo per Qualificazione

 (euro)
	Contributo per Miglioramento (euro)
	Totale euro

	132.372,46
	414.758,36
	547.130,82


Gli importi sopra indicati sono suddivisi in budget distrettuali che tengono conto del numero delle sezioni di scuole dell’infanzia funzionanti sul territorio e dei servizi educativi per la prima infanzia pubblici e privati già operanti (nidi d’infanzia, servizi integrativi e servizi sperimentali) come segue

1) Conferenza distrettuale di Carpi;
 

 63.179,03
2) Conferenza distrettuale di Castelfranco Emilia;
  52.692,73
3) Conferenza distrettuale di Mirandola

  78.882,58
4) Conferenza distrettuale di Modena;            
181.939,87
5) Conferenza distrettuale di Pavullo;             
  16.585,69
6) Conferenza distrettuale di Sassuolo;            
106.955,92
7) Conferenza distrettuale di Vignola;            
  46.895,00
Tempi di presentazione delle domande

La presentazione dei progetti deve pervenire all’Amministrazione provinciale entro il 4 aprile 2003.

Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale

F.to GRAZIANO PATTUZZI 
F.to GIOVANNI SAPIENZA
La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.


__________________________

La presente deliberazione è pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, dalla data sotto indicata.

Modena,  28/02/2003

IL MESSO NOTIFICATORE
IL SEGRETARIO GENERALE


F.to BIANCA ANTONIOLLI
F.to GIOVANNI SAPIENZA

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data 10/03/2003



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to GIOVANNI SAPIENZA
E’ copia conforme all’originale.

Modena, ________________


________________________
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